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Cari soci,  consapevoli dopo la ripresa della pubblicazione del nostro giornalino delle difficoltà in-
contrate  ad arrivare a tutti, ci riproviamo con la pubblicazione del secondo numero che esce in
momento particolare della vita della Confraternita.

Il 173°anniversario della fondazione della nostra Confraternita,  il 25° anniversario della costruzione del-
l'oratorio San manetto e l'inizio delle celebrazioni in ricordo della costruzione del nostro cimitero monu-
mentale nel 1855 e la prossima ricorrenza del 170° nel 2026 dalla fine dei lavori. 
In questo contesto sono anche terminati gli impegnativi e importanti lavori di ristrutturazione della nostra
sede, che dopo due anni riportano al completo riutilizzo di tutti i locali e al ripristino degli accessi.  Inter-
venti necessari e costosi che non erano più rimandabili e che il magistrato ha affrontato con impegno e
presidio costante nelle numerose difficoltà informando il corpo generale nei termini previsti dallo statuto.
Fiducioso di incontrarvi e di trovarvi partecipi in occasione delle tante iniziative previste nel  programma
della festa, vi saluto con un fraterno abbraccio insieme a tutto il magistrato.

*Governatore della Misericordia dell’Antella

Un cammino che prosegue

SIl saluto del Governatore
di Paolo Nencioni*

Notiziario 
della Misericordia
di Santa Maria 
all’Antella

Il nuovo Magistrato
L’Assemblea del Corpo Generale dello scorso 25 maggio ha eletto il nuovo Magistrato. Nella foto, da
sinistra, il Provveditore Milvia Falatti,  il Governatore Paolo Nencioni, i conservatori Jacopo Pestelli e
Ubaldo Baldini,  il Vice Provveditore Simone Pinzauti,   il Cancelliere Matteo Castellari, l’Ispettore
dei Servizi Moreno Baluganti,  la Vice Cancelliere Sonia Stefani,  il Vice Governatore Massimo Sera-
valli,  il Correttore don Moreno Bucalossi,  il Vice Provveditore Stefano Betti
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Quella che chiamiamo direttamente “la Mi-
sericordia” fa riferimento all’associazione
di volontari e volontarie che vivono e co-

struiscono ogni giorno le attività del soccorso
verso chi è in difficoltà ed è malato. Ma già la
parola “misericordia” significa in modo certo e
chiaro “mettere il proprio cuore” (lat. cordia) vi-
cino al “misero”, che non è così per nascita,
ma lo può essere diventato per tanti motivi, per
cui colui che oggi è volontario, domani po-
trebbe essere il “misero” da soccorrere e vice-
versa.
La denominazione precisa però”confraternita”,
richiama alla realtà di uomini e donne, che sono
fra loro fratelli e sorelle, che si appartengono
nella fraternità, che sono chiamati a raggiun-
gere obiettivi di unità. Quindi senza alcun dub-
bio, chi decide liberamente di farne parte , deve
subito sapere che entra in un gruppo di fratelli e
sorelle, prima ancora di un’associazione in cui
si compiono azioni di volontariato.
L’appartenenza alla Misericordia è prima di tutto
essere “fratelli” e “sorelle”, non persone che
compiono la stessa azione di soccorso, rego-
late della legge civile del volontariato, e che per
motivi personali e giusti si trovano bene, si
scelgono le amicizie, e magari si mettono d’ac-
cordo nel progettare e fare iniziative che non ri-
specchiano gli intenti della Misericordia stessa.
Fratello e sorella: questa è la realtà concreta
che sono chiamato a vivere, con le gioie e le
difficoltà che ci saranno sempre, perché legate
alla natura umana delle persone. 
Ma nessuno può dirsi fratello o sorella se non è
convinto liberamente di essere figlio e figlia. E
nella Misericordia di chi siamo figli? E’ un gra-
vissimo errore della nostra cultura,dimenticarsi
di chi siamo figli, e magari che possiamo fare a
meno di “appartenere”!
Qualcuno potrebbe rispondere: siamo figli di
Dio! Ecco la risposta giusta che un prete non
può non dare. E’ vero, io sono un prete, ma an-
cora prima sono figlio di Dio, per dono gratuito
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e per scelta libera,e mi sono trovato a condi-
videre la fatica e la gioia della salvezza ope-
rata da Gesù con tanti altri figli e figlie di Dio
che a loro volta si sono mostrati a me, fra-
telli e sorelle. La Confraternita della Miseri-
cordia si fonda su questa stessa roccia:
siamo figli di Dio, in piena libertà, e in
quanto salvati dall’unico Gesù, siamo fratelli
e sorelle. E’ vero non è automatico, e quindi
facile, vivere da fratelli e e sorelle, ma è an-
cora più difficile vivere da figli di Dio!
Nella nostra Confraternita  c’è bisogno di re-
cuperare questa verità, altrimenti rimarrà
sempre più difficile il rapporto, l’ascolto, il
dialogo, e sarà sempre più faticosa e lon-
tana dai bisogni reali la nostra azione di vo-
lontariato.
In questo Anno Santo della Speranza, con-
frontiamoci seriamente  sul nostro modo di
essere “fratello e sorella” nella Misericordia.
Dimentichiamo le cose passate che ci impe-
discono di guardare con speranza al futuro,
e riprendiamo il nostro cammino con sere-

nità pensando al bene della Confraternita,
cercando di mettere da parte le proprie vi-
sioni personalistiche,soprattutto quando non
coincidono con li senso oggettivo della Mi-
sericordia stessa.
La presenza non deve essere solo “passiva”
e con un’obbedienza irrazionale, ma deve
portare concretamente al raggiungimento
degli obiettivi che da anni la Confraternita si
prefigge e mette in pratica con generosità,
entusiasmo e dedizione esemplare. 
L’unità non è mai la somma dei componenti
di una comunità, ma la partecipazione di
tutti secondo le proprie reali capacità di pen-
siero e di azione. Nessuno è”maestro” e
tantomeno “padrone” nel raggiungimento
della comunione, ma siamo tutti discepoli
dell’unico Maestro che è Gesù. Non è un
modo clericale di pensare la  realtà, ma il
fondamento di ogni piccola o grande comu-
nità che voglia fare riferimento al Vangelo.
Dio ve ne renda merito.

Don Moreno Bucalossi

- Solennità di Tutti i Santi
Sabato 1 novembre

ore 15.00 Messa nella Cappella e Benedizione 
Cimitero Monumentale di Antella

- Commemorazione dei defunti
Domenica 2 novembre

Ore 15.00 S. Messa nella Cappella 
e Benedizione Cimitero Nuovo 

Il cimitero sarà sempre aperto dalle 8.30 alle 18.00

Sabato 8 novembre “Giornata di preghiera con l’icona giubilare delle Misericordie”



Èracchiuso in 73 pagine il Bilancio
sociale della Misericordia dell'An-
tella, arrivato alla sua quarta edi-

zione. Un documento particolarmente
significativo perché rappresen ta lo stru-
mento per poter illustrare con maggiori
dettagli tutte le attività che la nostra asso-
ciazione svolge e che l’aridità dei dati di
un bilancio tradizionale non riescono ov-
viamente a evidenziare. Un documento ri-
volto ai nostri soci, con l’intento di
sviluppare la piena consapevolezza del
percorso fatto dalla Confraternita e del
ruolo che questa svolge sul territorio. 
Il documento è stato realizzato da uno
specifico gruppo di lavoro, costituito da
operatori della Misericordia e da consu-
lenti esterni, che ha operato coinvolgendo
le varie compo nenti operative dell’asso-
ciazione in un confronto che sarà ulterior-
mente sviluppato nel tempo con l’intento,
che è poi la vera finalità del Bilancio so-
ciale, di avviare un percorso crescita tec-
nica, ma soprattutto culturale.

AREA EMERGENZA SANITARIA/SERVIZI
DI TRASPORTO SANITARIO
Le nostre ambulanze fanno parte di un si-
stema di emergenza/urgenza regionale
con presidio territoriale. La Confraternita
è impegnata quotidianamente h12 dalle 8
alle 20 (Delta 48), compresi i festivi, sette
giorni su sette, con squadre su due turni
8-14 e 14-20 (Stand by) per garantire il
servizio sanitario del Punto Emergenza
Territoriale, in convenzione con la Asl, a
disposizione della Centrale Operativa
112. Per questo servizio occorrono molti
equipaggi composti da autisti e da soccor-
ritori, tutti adeguatamente formati e da
automezzi/ambulanze sempre efficienti,
come previsto dalla legge regionale
83/2019.
Svolgiamo servizio di urgenza, servizio di
trasporto ordinario (dimissioni, trasferi-
menti, visite) gestito per conto della Cen-
trale di Esculapio, svolto quotidianamente
con vari mezzi in ore diurne e nella fascia
pre-notte (19-23). Con questi numeri, re-
lativi al 2024, suddivisi
fra servizi di emergenza, servizi vari ordi-
nari, servizi sociali, trasporto per dialisi e
servizi vari: rispettivamente sono stati
1.169, 876, 1.968, 993 e 659, per un to-
tale di 5.665 servizi e 117.394 chilometri
percorsi.

SERVIZI ALLA PERSONA
Non sono servizi di soccorso, ma di sup-
porto, di conforto, di vicinanza e di tra-
sporto; atti di solidarietà per migliorare le
condizioni della persona, ma anche di soc-
corso alle popolazioni in difficoltà con
azioni specifiche. La Confraternita svolge
questi servizi in convenzione con la Asl, il
Cos, ma anche privatamente, a tariffe age-
volate, per il trasferimento di malati e di
persone fragili verso ospedali, Rsa, studi
medici, centri specializzati per ogni neces-
sità dei pazienti. Il servizio è disciplinato
dalla vigente Legge Regionale, non es-
sendo più tutti i servizi a rimborso. Servizi
in convenzione con vari Comuni della pro-
vincia di Firenze, fra cui Bagno a Ripoli, Ri-
gnano sull’Arno, Impruneta e Fiesole, che
per la gestione si avvalgono della Cen-
trale Esculapio, sulla falsariga della con-
venzione dell’Area Firenze Sud-Est. 
I servizi possono essere richiesti anche
presso la nostra sede con le modalità pre-
viste dalla Asl e dalle normative della Re-
gione Toscana. Inoltre, su richiesta del
Coordinamento Fiorentino delle Miseri-
cordie e di privati viene svolta l’assistenza
sanitaria a manifestazioni sportive ed
eventi pubblici. Inoltre, su richiesta del
Coordinamento Fiorentino delle Miseri-
cordie e di privati viene svolta l’assistenza
sanitaria a manifestazioni sportive ed
eventi pubblici.

CIMITERO MONUMENTALE
Il Cimitero Monumentale della Confrater-
nita, che nel 2026 celebrerà i 170 anni
dalla fondazione, non è solo storia, ma
una delle opere di carità della Misericor-
dia (uno dei primi servizi nati dall’ispira-
zione cristiana per il suffragio dei defunti),
il luogo decoroso dove vengono accolte
dignitosamente le salme dei nostri cari,
come previsto dal nuovo Regolamento del
Cimitero, in loculi e/o sepolture a terra
(anche areati) e cappelle e ossari/ cinerari,
affinché vengano custoditi. Nel Cimitero
Monumentale possono essere effettuate,
previo appuntamento, anche visite gui-
date alla scoperta di uno dei cimiteri mo-
numentali più belli e meno conosciuti
della Toscana, per apprezzare i capolavori
Liberty di Galileo e Tito Chini e della Ma-
nifattura Fornaci San Lorenzo, oppure sof-
fermarsi sulle tombe di quasi 200

personaggi illu-
stri, come il
calciatore
Romeo Menti,
morto nella
tragedia di
Superga. Qui
è sepolto
anche il fon-
datore della
Confrater-
nita, don
Giuseppe
Scappini.
È un salto
nel tempo, avvolti in
uno scrigno senza tempo, dove la memo-
ria dei defunti ci richiama alla riflessione.
Con la collaborazione del compianto Con-
fratello Franco Mariani si stima siano state
fatte nel 2024 circa 20 date per visite gui-
date, quattro date per gli spettacoli della
Compagnia delle Seggiole che hanno
avuto notevole successo di critica e di par-
tecipazione superando il migliaio di par-
tecipanti

PROTEZIONE CIVILE
Il gruppo opera sul territorio, svolgendo
azioni specifiche in convenzione con il
Comune di Bagno a Ripoli e, a livello re-
gionale e nazionale, con l’Area Emergenza
delle Misericordie. Ha lo scopo di interve-
nire in casi di calamità naturali, la ricerca
dispersi, il soccorso a popolazioni in diffi-
coltà, oltre a diffondere sul territorio cor-
retti comportamenti atti a prevenire e/o a
ridurre i rischi. Il servizio di Protezione Ci-
vile assicura presenza e impiego di mac-
chinari specializzati durante tutti gli
eventi calamitosi, sorveglianza durante le
allerte meteo, servizio spargisale, as si-
stenza logistica a eventi o manifestazioni,
trasporto di farmaci ai pazienti oncologici,
gestione dei flussi e registrazione delle
persone durante le varie campagne di
vaccina zione

PUNTO PRELIEVI
E AMBULATORIO INFERMIERISTICO
Nel corso dell’anno sono proseguite con
regolarità sia l’attività del punto prelievi
convenzionato Asl che quella del servizio
infermieristico, che effettua prestazioni
sia in ambito ambulatoriale che domici-
liare, in tutti i giorni feriali compresi i pre-
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festivi, occasionalmente anche nelle festi-
vità, per rispondere a specifiche esigenze
di carattere assistenziale infermieristico.
Rispetto agli anni precedenti abbiamo re-
gistrato un significativo incremento com-
plessivo delle prestazioni effettuate,
parallelamente al costante aumento della
modalità di prenotazione telematica per i
prelievi ematici in regime di convenzione

con il SSN; è stata attivata la procedura di
riscossione del pagamento della quota di
partecipazione alla spesa (ticket) con l’uti-
lizzo di Pos bancario. Nel corso del 2024,
inoltre, sono stati effettuati complessiva-
mente 9.030 prelievi ematici (a fronte di
7.451 dell’anno precedente) oltre alla ge-
stione di 843 campioni biologici conse-
gnati dagli utenti; particolare incremento

è stato registrato dai prelievi ematici do-
miciliari, passati da 81 del 2023 a 161 del
2024. 
Inoltre, nel corso dell’anno sono state ef-
fettuate 311 terapie iniettive, 152 medica-
zioni semplici, 8 rimozioni punti di sutura,
42 tra rilevazioni parametri e determina-
zioni glicemiche, una sostituzione di cate-
tere vescicale.

La festa spatronale
della Misericoria
dell’Antella è

anche l’occasione per
riappropiarci della sede
della Confraternita, dopo
gli impegnativi  lavori di
ristrutturazione. Tutti gli
spazi sono adesso di
nuovo fruibili e facilmente
accessibili.
Il segno più solenne di
questa riaperturà è
domenica 12 ottobre,
quando alle 18 nelle
pieve di Santa Maria
l’Arcivescovo di Firenze
Gherardo Gambelli
persiederà la Messa con
la vestizione dei nuovi
fratelli attivi.
Al termine, intorno alle
19, trasferimento nella
Cappella di San Manetto,
cuore religioso della
Confraternita, per la
benedizione e la
riapertura al culto dopo i
lavori.
Nella foto a sinistra, la
Cappella restaurata;
sotto, la nostra sala
storica e la Sala del
Magistrato, anch’esse
tornate al loro
splendore.

La benedizione del Vescovo per la riapertura della Cappella di San Manetto
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LA STORIA

In viaggio con Francesco
destinazione Parigi 
“Viviamo in un paese che ci

ha aperto il proprio cuore
e di questo non possiamo

che ringraziare la Misericordia
dell'Antella”: Patrizia, quando parla,
non nasconde la propria emozione.
Non ne ha motivo, ci permettiamo di
aggiungere. Insieme al suo
compagno, Leonardo, sta
combattendo infatti una battaglia
quotidiana nel nome del loro figlio
Francesco, 8 anni, nato con la
sindrome di Crouzon. 
Una malattia genetica rarissima che
causa la chiusura prematura delle
suture craniche, con la conseguente
deformazione del cranio e del volto,
oltre a difficoltà respiratorie e perdita
dell'udito. Un fulmine a ciel sereno
quando il bambino è nato nel 2017,
ma di fronte al quale la giovane
coppia non si è certo arresa. Lo ha
dimostrato fino a oggi, affrontando
ben diciassette interventi chirurgici.
Lo farà di nuovo nelle prossime
settimane: Francesco, infatti, sarà
sottoposto a una nuova operazione in
Francia. Parigi, per questo tipo di
malattie, è il punto di riferimento in
Europa. E le necessità che la famiglia
del bambino ha dovuto affrontare di
anno in anno “hanno saldato” il suo
rapporto con la Misericordia, dove
tutti e tre hanno trovato un'altra
“famiglia”, nel vero senso della
parola. Tutto è nato per caso nel
2018, quando Patrizia lesse la notizia
del Babbo Natale organizzato
dall'associazione. Chiese se poteva
“fare visita” a domicilio a Francesco e
lui, con tutta la Misericordia,
naturalmente disse subito di sì. Da
allora niente si è più fermato,
soprattutto la catena di solidarietà
che lega in modo indissolubile
Francesco, i suoi genitori e la
Misericordia dell'Antella.
Basti pensare che dopo avere subito
il primo intervento appena nato, è
stato un susseguirsi, suo malgrado, di
cure e ricoveri. In Francia con una
media di una o due volte l'anno. Con
costi da sostenere e difficoltà, anche

logistiche, da superare: “All'inizio –
racconta Patrizia, che fra l'altro ha
dovuto lasciare il lavoro per seguire
Francesco h24 – abbiamo affrontato
tutto con le nostre forze, facendo
anche delle rinunce importanti a
livello familiare”. Poi è arrivata la
Misericordia, sono state coinvolte
anche altre associazioni di
volontariato attive sul territorio
fiorentino e sono stati organizzati
eventi e iniziative che hanno
consentito, oltre a sostenere la
famiglia dal punto di vista umano, di
contribuire anche economicamente:
“Francesco – racconta la mamma – ha
unito tutti. In Italia, infatti, non esiste
un centro specializzato per la cura di
queste patologie e così, dopo essere
stati seguiti inizialmente dal Meyer, ci

siamo dovuti rivolgere a Parigi. Senza
l'aiuto della Misericordia non ce
l'avremmo fatta”. Quando la sentiamo
sta ultimando i preparativi per il
prossimo viaggio: partenza il 10
ottobre, intervento fissato per il 15
dello stesso mese. “Se tutto va bene,
restiamo “soltanto” tre settimane”.
Una storia toccante e che ci apre gli
occhi, una storia che dimostra, ancora
una volta, l'importanza della
presenza delle associazioni e dei
servizi che portano avanti: “Francesco
è la mascotte della Misericordia
dell'Antella e io non smetterò mai di
ringraziare, - conclude Patrizia - uno
per uno, tutti coloro che in questi
anni ci sono stati vicini con il loro
amore e il loro aiuto”.

Pier Francesco Nesti
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“Rinnovo le condoglianze alla
moglie Anna, alle figlie e a
tutta la famiglia a nome mio,

del Magistrato, degli organidella Miseri-
cordia e di tutta la Confraternita che ho
l’onore e l’onere oggi di rappresentare”.
È questo il saluto che il Governatore Paolo
Nencioni ha portato il 14 luglio scorso al
funerale di Alberto Calvelli, morto all'età
di 83 anni dopo un paio di mesi di ricovero
in ospedale. Emozione nella nostra asso-
ciazione, ma anche in paese dove era co-
nosciuto da tutti. 
Eletto membro del Magistrato per la prima
volta nel 1979, l'anno successivo fu no-
minato vicegovernatore per poi essere
eletto Governatore nel 1982, restando
alla guida dell'associazione per quasi 40
anni, fino al 2020. 
“È difficile sintetizzare in questo mo-
mento - ha affermato Nencioni - quello
che è stato Alberto, un confratello che ha
passato più della metà della sua vita in
Misericordia”. Nencioni ha ricordato i per-
corsi paralleli fatti dentro la confraternita
e le varie cariche ricoperte, “dove ab-
biamo collaborato, anche con divergenze
costruttive, ma sempre per il bene della

Misericordia”.
“Dal 2020, insieme al Magistrato - ha ri-
cordato ancora Nencioni - abbiamo ere-
ditato il testimone frutto del tuo operato,
un’eredità impegnativa che oggi anche
alla luce delle normative vigenti del Terzo
Settore e insieem alle difficoltà che
stanno vivendo tutte le Misercordie, alla
crisi valoriale e alla carenza di volontari,
è un testimone gravoso, da portare quo-
tidianamente con determinazione. Senza
volontari non ci sarebbe la Misericordia,

e ognuno di noi è la Misericordia indipen-
dentemente dal ruolo che è chiamato a
ricoprire nella Confraternita, nella cer-
tezza, come anche Alberto ci ricordava,
che siamo nelle mani della Madonna e
non mancherà mai la protezione”.
Nencioni ha quindi letto la Preghiera del
Volontario, concludendo: “Che Iddio te ne
renda merito e che Maria Madre di Mise-
ricordia ti accompagni in questo nuovo
cammino”.
A nome della famiglia, invece, il ricordo
di Calvelli è stato affidato alla nipote, Ma-
tilde: “Nonno, per noi sei ancora vivo. Per-
ché sono vivi in noi i tuoi insegnamenti”.
La voce delle istituzioni, infine, è stata
quella del sindaco di Bagno a Ripoli, Fran-
cesco Pignotti: “Una persona che, al di là
di ogni retorica, è stata un punto di riferi-
mento per tutta la comunità. Non solo per
l’impegno nelle istituzioni, ma soprattutto
per l’instancabile servizio nel mondo del
volontariato”. 
Al termine della cerimonia funebre il fe-
retro di Calvelli, dietro al labaro della Mi-
sericordia, è stato accompagnato fino al
cimitero monumentale dove è stato se-
polto.

IL RICORDO

L’ultimo saluto
a Alberto Calvelli



Firma nella dichiarazione dei redditi 
per destinare il 5X1000 

alla Misericordia dell’Antella

Un piccolo gesto che a te non costa niente
e che per noi è un grande aiuto!
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Il racconto per immagini
FOTOCRONACHE

on si può certo dire
che non siano stati
mesi intensi, gli ul-

timi, per la Misericordia del-
l'Antella. Iniziati in prima-
vera, ad aprile, presso la
Basilica di Santa Maria all’Im-
pruneta, una giornata di in-
tensa spiritualità e parteci-
pazione in occasione del
Giubileo degli ammalati e
della sanità. Un momento di
raccoglimento e preghiera
che ha visto la presenza di
centinaia di pellegrini prove-
nienti da tutta la provincia e dai territori
limitrofi. L’evento, dedicato ai malati, alle
loro famiglie e a tutti coloro che operano
nel mondo della sanità – medici, infer-
mieri, operatori sanitari, volontari e ope-
ratori di pastorale della salute – è stato
un’occasione preziosa per riflettere sul
valore della dimensione umana nei per-
corsi di cura. 
A maggio, invece, oltre a garantire l'assi-
stenza sanitaria ai partecipanti alla cento

chilometri del “Passatore”, c'è stata an-
che una serata di formazione presso la
sede dell'associazione, all'Antella, alla
presenza, fra gli altri, del Governatore
Paolo Nencioni, che è anche consigliere
del Direttivo della Federazione Regionale
delle Misericordie. Serata che ha visto
trenta confratelli e consorelle delle Mi-
sericordie di Antella, Scandicci, Pontas-
sieve e Rifredi fare formazione sui vari
progetti dall’infanzia alle scuole supe-

riori oltre ad assistere alla pre-
sentazione del nuovo progetto
“Affinità” rivolto agli studenti
di ogni ordine e grado. A metà
giugno spazio al “Firenze
Rocks”, il festival musicale che
si è svolto al Visarno, in occa-
sione della serata “Green
Day”. Appuntamento in cui i
volontari della Misericordia
sono stati presenti con una
tenda di Protezione Civile. A
metà giugno, invece, la Mise-
ricordia ha presenziato alla fe-
sta patronale dei Santi Quirico

e Giulitta. 
E fra giugno e luglio, infine, è proseguito
a pieno ritmo il progetto ASSO, prima
presso la scuola d’infanzia Kassel a Fi-
renze e poi alla scuola dell'infanzia San-
dro Pertini di Sorgane. Per poi concludere
con i centri estivi La Lanterna a Bagno a
Ripoli. “Grazie ai due istituti, ai nostri vo-
lontari e alla responsabile di Federazione
di Misericordie Benedetta per il tempo
dedicato”.

Al Giubileo degli ammalati all’Impruneta Alla festa patronale a San Quirico a Ruballa
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Serata di Formazione alla Misericordia dell’Antella, alla presenza del Governatore Paolo Nencioni e Consigliere del Di-
rettivo della Federazione Regionale delle Misericordie, del Direttore di Federazione Regionale delle Misericordie Toscane
Filippo Pratesi, dei referenti regionali del Progetto Asso Benedetta Ferreri e Massimo Seravalli, del consigliere di ammi-
nistrazione del Coordinamento Fiorentino delle Misericordie Andrea Vezzosi, del delegato alla formazione della zona
Chianti Jacopo Molinaroli, 30 confratelli e consorelle delle Misericordie di Antella, Scandicci, Pontassieve e Rifredi hanno
fatto la formazione sui vari progetti dall’Infanzia alle Scuole Superiori ed inoltre hanno appreso la presentazione del
nuovo progetto “Affinità “ rivolto agli studenti di ogni ordine e grado. Il progetto fa parte di un progetto accreditato al
MIUR Regionale e ha visto la formazione di circa 160000 studenti dal lontano 2017 su tutto il territorio regionale. Grazie
a tutti per i volontari per la fattiva e attenta partecipazione che poi li vedrà impegnati nel corso del prossimo anno sco-
lastico nella formazione nei vari distretti scolastici.
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I fratelli della Misericordia dell’Antella in servizio all’edizione 2025 della 100 Km del Passatore

Imparare qualcosa di estremamente importante, diver-
tendosi! Il Progetto Asso ha portato i volontari della Mi-
sericordia dell’Antella alla Scuola dell’infanzia Sandro
Pertini di Sorgane e alla Scuola d’infanzia Kassel a Firenze
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Il nostro Governatore all’anniversario della Fratellanza Popolare di Grassina

Lezioni di Pro-
tezione civile
ai centri estivi
del Comune.
Per due ve-
nerdì, il 18 lu-
glio e il 1° ago-
sto, le bambine
e i bambini fre-
quentanti i
campi solari
hanno avuto al
loro fianco dei
“prof” speciali:
i fratelli e le
sorelle della
Misericordia di
Antella
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La Misericordia dell’Antella
al “Firenze Rocks”, il festi-
val musicale che si svolge
ogni estate al Visarno



Saper usare il defibrillatore, essere in grado di praticare
un massaggio cardiaco: il confine tra la vita e la morte
può passare dalla conoscenza di alcune manovre di
primo soccorso, in fondo abbastanza semplici se si è
stati istruiti su come muoversi.
I formatori della Misericordia di Antella e e del coordi-
namento fiorentino delle Misericordie hanno addestrato
220 ragazzi e ragazze (quelli delle classi V) dell’istituto
Gobetti Volta di Bagno a Ripoli
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Sul palco di GiovaniSì
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La Misericordia dell’Antella non ha mancato di portare
la sua vicinanza al funerale per i confratelli morti nel
tragico incidente del 4 agosto scorso. Nell’incidente
hanno perso la vita i due volontari della Misericordia
di Terranuova Bracciolini Gianni Trappolini (56 anni) e
Giulia Santoni (23 anni), e il paziente che stavano tra-
sportando, Franco Lovari (75 anni). L'incidente è avve-
nuto sull'autostrada A1 quando un tir ha invaso la cor-
sia opposta, travolgendo l'ambulanza
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La Misericor-
dia dell’An-
tella ha parte-
cipato alla
festa di Santa
Maria  Assunta
a Stia

I confratelli e le consorelle hanno partecipato
al Pellegrinaggio vicariale a Impruneta



La Misericordia di Antella in supporto alla Misericordia
di Siena in occasione del palio di Agosto 2025

La sede ristrutturata dopo lo smontaggio 
dei ponteggi a fine cantiere
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La donazione di sangue
“Ogni volta un’emozione”

FOTOCRONACHE

orenzo Della Lunga è un volonta-
rio della Misericordia dell'Antella
e membro del Collegio dei Con-

servatori. Ma è anche un donatore di
sangue del gruppo Fratres. Un gesto di
solidarietà, il suo, che ripete “con la
stessa emozione di sempre” come rac-
conta, da ben 35 anni. 
La sua prima donazione risale infatti a
quando ha raggiunto la maggiore età. E
oggi che di anni ne ha 53 non intende
certo tirarsi indietro, anzi. Dopo avere
messo insieme, in questi sette lustri, fra
le settanta e le ottanta donazioni. Un
bel “testimonial” insomma per chi
vuole provare ad avvicinarsi a questa
bella realtà facendo qualcosa di con-
creto per chi, suo malgrado, del sangue
ne ha necessità. Ce lo conferma lo
stesso Lorenzo, una famiglia, la sua, im-
pegnata nel volontariato di genera-
zione in generazione. 
E con il desiderio oggi di “far respirare”
la stessa aria anche ai propri figli. “Per
quanto mi riguarda è stato facile avvici-
narsi alla Misericordia da ragazzo, –
continua – poi ho iniziato anche a do-
nare il sangue e non mi sono più fer-
mato (sorride)”. Non solo, ha convinto a
farlo anche Mario, uno dei suoi più cari

amici: “Quando andiamo a correre in-
sieme, è quello il momento per fissare
la donazione successiva”. Senza dimen-
ticare colui che, senza conoscerne ov-
viamente l'identità, ha ricevuto a lungo
il suo sangue per curare la malattia da
cui purtroppo è afflitto, la talassemia:
“Sapere che il mio gesto serviva per far
curare un'altra persona, mi ha sempre
dato una spinta in più”. 
Perché, quindi, ci siamo chiesti, non “in-
vitare” altre persone a “donare” un po'
del proprio tempo libero? “Esatto. Dob-
biamo partire dalla consapevolezza del
fatto che chiunque intorno a noi, al di là
delle contingenze del momento e da

eventuali eventi trau-
matici, può avere bisogno del nostro
sangue. Pensiamo inoltre alla ricerca e
che proprio dal sangue si ottengono
nuovi farmaci”, principalmente sotto
forma di emoderivati come le immuno-
globuline e i fattori di coagulazione. 
Un'emozione che si rinnova e di cui Lo-
renzo ne è un esempio: perché non se-
guirlo?

Pier Francesco Nesti

Lorenzo Della Lunga, donatore Fratres



Le sepolte memorie 
delCimitero monumentale

È tornato, nel mese di luglio,
per il secondo anno di fila
“Sepolte Memorie”, il

viaggio teatrale ideato dalla
Compagnia delle Seggiole nel
suggestivo Cimitero Monumentale
della Misericordia di Santa Maria
all’Antella. Un appuntamento
organizzato in collaborazione fra la
Confraternita della Misericordia
dell’Antella e il Cral, già Banca
Toscana, e dedicato al nostro
confratello Franco Mariani che tanto
si era adoperato per la sua
realizzazione. Una
rappresentazione che ha voluto
essere un percorso itinerante,
emozionale e coinvolgente che ha
condotto il pubblico, anche
quest'anno numeroso, indietro nel
tempo, per la precisione alla fine
dell’Ottocento. “Sepolte Memorie”
ha raccontato infatti il dramma di
una famiglia spezzata da un
terribile segreto e le sue
ripercussioni sulle generazioni
successive. Attraverso il racconto di
tre epoche diverse, lo spettatore è
guidato a riflettere su come un
torto del passato possa attraversare
il tempo, incidendo sulle vite dei
discendenti e trasformando,
insieme alla società, il modo di
vivere e comprendere il lutto. Ad
accompagnarci in quello che è stato
un percorso denso di emozioni un
vero e proprio spirito guida, legato
indissolubilmente a questo luogo,
che ha permesso di compiere un
viaggio sospeso fra storia e
memoria, tra visibile e invisibile. Da

parte sua, il Cimitero
Monumentale della
Misericordia dell’Antella
ha rappresentato il
contesto ideale per
questo tipo di
esperienza teatrale.
Considerato il secondo
cimitero monumentale
d’Italia, dopo il Verano
di Roma, è un autentico
scrigno di arte,
spiritualità e
architettura, in continua
evoluzione da quasi 170
anni. Ogni dettaglio
dello spettacolo è stato
curato con attenzione:
testi di Fiammetta
Perugi, regia di Sabrina
Tinalli, con un cast di
attori della Compagnia
delle Seggiole.
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Le cappelle del Commiato all’Antella
Le cappelle del Commiato del cimitero monumentale dell’Antella nascono nel solco
dell’ispirazione cristiana che da sempre muove le Misericordie, perché per i cristiani
la morte non è certamente la fine, ma l’inizio di una nuova vita eterna. Non a caso
la Misericordia ha voluto chiamare Cappelle del Commiato quelle che agnostica-
mente vengono denominate camere mortuarie. Le Cappelle sono aperte a ospitare
l’ultimo saluto da parte di familiari, parenti e amici di tutti i defunti, anche quelli
provenienti da altri comuni, prima della celebrazione del funerale.

Informazioni sui loculi e sulle Cappelle possono essere richieste al Custode del
Cimitero al tel. 055.62.14.18.

Cimitero Monumentale dell’Antella

Da più di 170 anni accoglie dignitosamente i nostri cari
defunti e la loro memoria affinché ciò che di più caro si ha
venga gelosamente custodito.


